ACCORDO DI PIANIFICAZIONE PER LA FORMAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE DI FIORENZUOLA D’ARDA

(Art. 14, comma 7, della legge regionale 24 marzo 2000,  n.20)

L’anno duemilanove, il giorno  …………………del mese di…..., nella sede della Provincia di Piacenza, Corso Garibaldi n. 50,

TRA 

La Provincia di Piacenza, rappresentata da………….. , nato a …………………..il ………….. e residente a …….., Via ………..,  Presidente della Provincia, il quale interviene nel presente atto in tale Sua veste nel solo interesse ed in rappresentanza della Provincia di Piacenza, in esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. …………… in data ………… . 

e

il Comune di Fiorenzuola d’Arda, rappresentato da……………, nato a ………….. il …………….. e residente a …………. in via ……………, Sindaco, il quale interviene nel presente atto in tale Sua veste nel solo interesse ed in rappresentanza del Comune di Fiorenzuola d’Arda in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n. ……..  in data ………..  .

Visti:

· la L.R. 24 marzo 2000 n. 20 recante “Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio” ed in particolare gli artt. 14, 28 e 32;

· il Documento preliminare al Piano strutturale del Comune di Fiorenzuola d’Arda approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 11 del 28 gennaio 2006;

· la deliberazione della Giunta provinciale n. 511 del 15 novembre 2006, recante “Valutazioni della Provincia di Piacenza sul documento preliminare all’elaborazione del Piano Strutturale Comunale (PSC) del Comune di Fiorenzuola d’Arda approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 11 del 28 gennaio 2006, all’esame della Conferenza di pianificazione”;

· il verbale della seduta conclusiva della Conferenza di pianificazione, sottoscritto dai partecipanti alla sessione del 21 novembre 2006;

· la deliberazione della Giunta provinciale n.    del    di approvazione dello schema di Accordo di pianificazione per la formazione del PSC;

· la deliberazione del Consiglio comunale di Fiorenzuola d’Arda n.    del   , di approvazione dello schema di Accordo di pianificazione per la formazione del PSC;
Premesso che:

· tenendo conto degli obiettivi indicati nella L.R. n. 20/2000 e nei Piani sovraordinati, nonché sulla scorta dei contenuti dell’Atto di indirizzo e coordinamento tecnico approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 173 del 4 aprile 2001, il Comune di Fiorenzuola d’Arda ha assunto il Documento di pianificazione preliminare ed avviato il procedimento per l’approvazione del PSC;

· lo scopo di detta Conferenza è quello di costruire un quadro conoscitivo condiviso del territorio e dei conseguenti limiti e condizioni per il suo sviluppo sostenibile nonché di esprimere valutazioni in merito agli obiettivi e alle scelte di pianificazione prospettate nel Documento preliminare;

· i lavori della Conferenza di pianificazione e il percorso partecipato svolto dal Comune preliminarmente all’approvazione dei documenti di pianificazione e parallelamente alla Conferenza hanno consentito un confronto ampio ed articolato con i Comuni limitrofi, la Provincia, le istituzioni, le associazioni economiche e sociali coinvolte dalle scelte programmatiche proposte nei documenti di Piano e le associazioni portatrici di interessi diffusi, sulle linee evolutive che caratterizzano gli aspetti socio-economici e territoriali del Comune, nonché sulle politiche e gli obiettivi delineati dal Documento preliminare;

· inoltre, preliminarmente alla stesura dei documenti di pianificazione e all’apertura della Conferenza, il Comune ha svolto un percorso partecipato che ha coinvolto la cittadinanza, le Associazioni economiche e sociali, attraverso forum e tavoli tecnici di discussione che, aperti nel 2004, si sono conclusi nel luglio 2005;

· le sedute della Conferenza di pianificazione, secondo il programma condiviso dagli enti convocati nel corso della prima seduta, si sono tenute nelle seguenti giornate:

· il 7 febbraio 2006 è stata aperta la Conferenza  di pianificazione con gli enti (convocazione con lettera del 30 gennaio 2006, prot. com.le n. 2585);

· il 28 febbraio 2006 si è svolta la seconda seduta della Conferenza con gli enti (convocazione con lettera del 14 febbraio 2006, prot. com.le n. 3844);

· il 21 novembre 2006 si è svolta la seduta conclusiva della Conferenza (convocazione con lettera del 3 novembre 2006, prot. com.le n. 27208);

· parallelamente ai lavori della Conferenza di pianificazione, sono stati organizzati i seguenti tavoli tecnici:

· il 16 marzo 2006 con ARPA e AUSL;

· il 20 marzo 2006 con il Consorzio Bacini Piacentini di Levante;

· il 22 settembre 2006 con ARPA;
· inoltre, si sono svolti gli incontri con le Associazioni economiche e sociali ed è proseguito il percorso partecipato avviato dal Comune preliminarmente all’approvazione dei documenti di pianificazione: 

· l’undici febbraio 2006 si è svolto sia l’incontro con i Consiglieri comunali, sia  il secondo forum cittadino per illustrare il Documento preliminare approvato dalla Giunta comunale;

· il 21 febbraio 2006 e il 10 marzo 2006 si sono tenuti gli incontri per illustrare il Documento preliminare: con le Associazioni di categoria degli Artigiani, dei Commercianti, degli Agricoltori, e con Confindustria; 

· nel corso della Conferenza di pianificazione e successivamente sono stati acquisiti i contributi e le valutazioni da parte degli enti territoriali e da parte delle istituzioni interessate tra cui anche il contributo della Provincia che è stato espresso con deliberazione della Giunta provinciale  n. 511 del 15 novembre 2006, depositata nella seduta conclusiva della Conferenza di pianificazione, mentre gli ulteriori contributi scritti sono stati presentati da:

· Soprintendenza per i Beni architettonici e per il Paesaggio per le Province di Parma e Piacenza;

· Soprintendenza per i Beni archeologici dell’Emilia Romagna;

· Autorità di Bacino del Fiume Po;

· Servizio tecnico dei Bacini Trebbia e Taro;

· Agenzia d’ambito per i servizi pubblici di Piacenza;

· Azienda Unità sanitaria locale di Piacenza;

· Agenzia regionale di prevenzione e ambiente dell’Emilia Romagna – Sezione provinciale di Piacenza;

· Comune di Besenzone;

· Comune di Cortemaggiore;

· in data 21 novembre 2006 è stato chiuso il verbale conclusivo sottoscritto da parte degli enti e delle istituzioni partecipanti alla Conferenza, poi trasmesso agli enti convocati;
· a seguito dell’esito della Conferenza di pianificazione, il Comune di Fiorenzuola d’Arda con nota del gennaio 2007 (registrata al protocollo provinciale il 23 gennaio 2007 con n. 5511) ha espresso la volontà di addivenire alla stipula dell’Accordo di pianificazione di cui al comma 7 dell’art. 14 della L.R. n. 20/2000 e, conseguentemente, la Provincia di Piacenza con nota prot. n. 20658 del primo marzo 2007 ha comunicato di condividere la proposta rendendo disponibili le strutture provinciali al fine di giungere alla definizione dei contenuti dell’Accordo e alla conclusione del suo procedimento;

Preso atto che:

· ai sensi del comma 7 dell’art. 14 della L.R. n. 20/2000 a conclusione della Conferenza di pianificazione, la Provincia e il Comune possono stipulare un Accordo di pianificazione e che la stipula dell’Accordo comporta sia la riduzione della metà dei termini di cui ai commi 7 e 10 dell’art. 32, sia la semplificazione procedurale di cui al comma 9 del citato art. 32, nel caso in cui vi sia la sussistenza delle ulteriori due condizioni ivi stabilite;

· la stipulazione dell’Accordo determina l’obbligo per il Comune di conformare le proprie determinazioni ai contenuti ivi concordati, ai sensi dell’art. 14, comma 8, della L.R. n. 20/2000;

· ai sensi del comma 7 dell’art. 32 predetto, le determinazioni assunte in sede di Accordo costituiscono ulteriore riferimento per la formulazione delle riserve al PSC da parte della Giunta Provinciale;

si stipula e si sottoscrive

il seguente Accordo di pianificazione, ai sensi e per gli effetti degli artt. 14 e 32 della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 1

Definizione dell’Accordo e obiettivi

Ai sensi dell’art. 32, comma 3, della L.R. n. 20/2000 il presente Accordo di pianificazione recepisce le determinazioni concordate in sede di Conferenza di pianificazione, in particolare, per quanto attiene ai “dati conoscitivi e valutativi dei sistemi territoriali e ambientali, ai limiti e condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio comunale, nonché alle valutazioni in merito alle scelte strategiche di assetto dello stesso” e ai sensi dell’art. 14, comma 7, definisce “l’insieme condiviso degli elementi che costituiscono parametro per le scelte pianificatorie”.

Il Comune di Fiorenzuola d’Arda, nella predisposizione e nell’approvazione del PSC si attiene ai contenuti conoscitivi e alle valutazioni espressi nei lavori della conferenza di pianificazione e si conforma alle determinazioni contenute nel presente Accordo svolgendo il confronto con il PTCP 2007 adottato dal Consiglio provinciale con atto n. 17 del 16 febbraio 2009, attualmente in regime di salvaguardia, ai fini dell’applicabilità delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 117 delle Norme a corredo al Piano stesso.

Il presente Accordo di pianificazione costituisce ulteriore riferimento per le riserve che la Giunta provinciale può sollevare in merito al PSC, ai sensi dell’art. 32, comma 7, oltre a quanto indicato al successivo art. 2.

Ai sensi dell’art. 14, comma 7, della L.R. n. 20/2000, il Comune e la Provincia definiscono, con gli artt 4 e 5 del presente Accordo, l’insieme degli elementi costituenti parametro per le scelte pianificatorie.

La stipula del presente Accordo di pianificazione comporta la riduzione della metà dei termini di cui ai commi 7 e 10 e la semplificazione procedurale di cui al comma 9 dell’art.32 della L.R. n. 20/2000 nel caso in cui vi sia la sussistenza delle ulteriori due condizioni prescritte dallo stesso comma 9.

Art. 2

Documentazione, Piani e Norme di riferimento

Costituiscono documentazione di riferimento per il presente Accordo di pianificazione i seguenti documenti:

· il Documento preliminare al Piano strutturale del Comune di Fiorenzuola d’Arda approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 11 del 28 gennaio 2006;

· il verbale della seduta conclusiva della Conferenza di pianificazione, sottoscritto dai partecipanti alla sessione del 21 novembre 2006;
Ai sensi del art. 32 comma 7 della L.R. n. 20/2000 la Provincia può sollevare riserve di conformità rispetto agli strumenti sotto elencati, qualora essi abbiano rilevanza rispetto al territorio comunale oggetto del presente Accordo e limitatamente agli ambiti delle materie di pertinenza dei piani stessi e delle loro successive modificazioni e integrazioni:

· Piano territoriale regionale (PTR) approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 3065 del 28 febbraio 1990;

· Piano territoriale paesistico regionale (PTPR) approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 1338  del 28 gennaio 1993;

· Piano di tutela delle acque (PTA) dell’Emilia-Romagna approvato dall’Assemblea legislativa con deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005;

· Piano regionale integrato dei trasporti (PRIT) approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 1322 del 22 dicembre 1999;

· Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino idrografico del Fiume Po approvato con D.P.C.M. del 24 maggio 2001 (pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2001); 

· Piano straordinario 267 (PS 267) per le aree a rischio idrogeologico molto elevato, redatto ai sensi della legge 3 agosto 1998, n. 267, «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 11 giugno 1998, n. 180, recante misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico e a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania», approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po con deliberazione n. 14 del 26 ottobre 1999 e aggiornato con deliberazione n. 20 del 26 aprile 2001;

· Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) approvato con atto della Giunta regionale n. 1303 del 25 luglio 2000, successivamente sottoposto a Variante normativa approvata dalla Giunta regionale con atto 9 ottobre 2001 n. 2037 e a due ulteriori Varianti, l’una in materia di commercio al dettaglio, approvata dal Consiglio provinciale con atto n. 109 del 6 dicembre 2004, l’altra in materia di rifiuti, approvata dal Consiglio provinciale contestualmente al nuovo Piano per la gestione dei rifiuti con atto consiliare n. 98 del 22 novembre 2004;

· Piano infraregionale per le attività astrattive (PIAE) approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 417 del 12 marzo 1996, e sottoposto a variante approvata dal Consiglio provinciale il 14 luglio 2003 con deliberazione n. 83 e a una successiva variante approvata con deliberazione del Consiglio provinciale n. 33 del 12 aprile 2006;

· Piano provinciale per la gestione dei rifiuti (PPGR) approvato dal Consiglio provinciale con atto n. 98 del 22 novembre 2004;

· Piano faunistico venatorio Provinciale (PFVP) approvato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 95 del 26 giugno 2000;

· Piano provinciale di risanamento e tutela della qualità dell’aria adottato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 106 dell’undici dicembre 2006, attualmente in regime di salvaguardia;

· Piano provinciale per l’emittenza radio e televisiva (PPLERT) approvato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 72 del 21 luglio 2008;

· Atto provvisorio per l’individuazione delle aree di danno degli stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti approvato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 48 del 15 maggio 2006;

Le parti concordano inoltre, in coerenza con il metodo della concertazione istituzionale di cui all’art. 13 della L.R. n. 20/2000, che il PTCP 2007 costituisce contenuto di interesse per l’elaborazione del PSC e che le sue previsioni assunte nel PSC saranno attuabili subordinatamente alla loro conferma nel PTCP approvato e subordinatamente alle modalità procedurali ivi disciplinate.

Il Comune, per la redazione del PSC, e la Provincia, per l’eventuale formulazione delle proprie riserve, faranno riferimento, oltre che ai contenuti del presente Accordo e ai suddetti  strumenti di pianificazione generale e settoriale, anche ai contenuti e agli obiettivi della pianificazione indicati dalla L.R. n. 20/2000.

Art.  3

Recepimento delle determinazioni concordate

Il Comune di Fiorenzuola d’Arda si impegna a procedere alla redazione del PSC secondo i documenti di riferimento di cui all’art. 2 effettuando i perfezionamenti e gli approfondimenti che sono stati richiesti dai soggetti partecipanti alla Conferenza di pianificazione conformemente alle risultanze finali della stessa, riportate nel verbale conclusivo.

Ai sensi dell’art. 32, comma 7, della L.R. n. 20/2000, la Provincia di Piacenza si impegna a verificare la conformità del PSC agli strumenti elencati all’art. 2 del presente Accordo, nonché alle determinazioni di cui ai successivi artt. 4 e 5.

Art. 4

Parametri per le scelte di pianificazione 

La Provincia condivide la metodologia e gli obiettivi strategici nonché la ricerca di uno sviluppo qualitativo caratterizzato da innovazione, efficienza, sostenibilità e valorizzazione delle risorse territoriali. 

Si assume come condivisa la connotazione di Fiorenzuola quale nodo di relazioni territoriali, come snodo di scambio della direttrice del sistema urbano della via Emilia  (ripreso parallelamente dalle grandi infrastrutture recenti) e la relazione, ad essa incrociata, collina / pianura / grande fiume, più naturalistica ed “agro/territoriale” ma altrettanto strutturale e fondativa. 

Tali elementi (via Emilia, collina, pianura, fiume,…) rappresentano pertanto vere e proprie strutture e  processi di lunga durata che hanno costruito il territorio e che si ripropongono come base  per una  riqualificazione delle economie e dei modi di vita.

Il Documento preliminare afferma la responsabilità ambientale e territoriale come scelta qualificante del Piano, in cui la “sostenibilità” non è intesa solo come compatibilità o mitigazione del carico insediativo e del degrado, bensì è intesa anche come riscoperta, rispetto e valorizzazione attiva della struttura territoriale e dei suoi caratteri distintivi. 

Il Comune si impegna, prendendo atto delle valutazioni formulate dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 511 del 15 novembre 2006, a conformare gli elaborati del PSC sulla base dei criteri e delle finalità che seguono e a risolvere le situazioni di dettaglio, di aggiornamento o di integrazioni testuali o descrittive segnalate  con il predetto atto provinciale:

1. TERRITORIO URBANIZZATO E URBANIZZABILE

Il PSC muove dalla scelta di conservare-conferire una “forma territoriale” alla città, riprendendone i caratteri genetici nella direzione nord-sud, interpretati come limite all’espansione urbana, e interpretando  la  tangenziale come strada extraurbana: pertanto il territorio circostante non sarà interessato da future lottizzazioni così come vengono escluse ulteriori espansioni oltre l’asta della tangenziale stessa verso sud e della linea ferroviaria verso nord.

Si evita inoltre di saturare con previsioni di urbanizzazione l’asta della via Emilia mantenendo alcuni coni visivi dalla via Emilia verso la collina.
Le previsioni residenziali interpretano l’idea di “ricostruire e completare le aree di frangia”.

Ulteriore scelta strategica è il rafforzamento del corridoio vallivo, lungo la strada provinciale per Cortemaggiore, che verrà tuttavia anche valorizzato e preservato nella continuità agricolo-paesaggistica.

Il processo di pianificazione comunale dovrà considerare gli strumenti per favorire meccanismi perequativi che, attraverso l’equa distribuzione dei vantaggi e degli oneri derivanti dalle trasformazioni pianificate, perseguano l’obiettivo della realizzazione delle dotazioni territoriali anche attraverso modalità concorsuali.

La definizione degli ambiti di progetto, anche sotto il profilo della loro denominazione, dovrà essere coerente con la L.R. n. 20/2000 in relazione allo stato di fatto o di progetto degli ambiti stessi, e le azioni di mitigazione e compensazione previste nella VALSAT dovranno trovare riscontro nelle norme e/o nelle tavole del Piano. 

Insediamenti residenziali. Le previsioni di nuove espansioni residenziali interpretano l’idea di “ricostruire e completare le aree di frangia”, contenendo il consumo di suolo. Condividendo la politica della residenza sviluppata nel Documento preliminare in termini di ricucitura dell’urbanizzato, riqualificazione delle aree pubbliche, contenimento della dispersione insediativa, che rappresenta una scelta coerente con il PTCP 2007,   il Piano  dovrà sviluppare adeguate azioni in merito alla sussistenza di ambiti  da assoggettare a specifiche politiche di riqualificazione. 

Uno degli obiettivi del Comune è l’incremento dell’offerta abitativa, per la locazione o la vendita, a condizioni maggiormente favorevoli rispetto a quelle di mercato, attraverso modelli di perequazione sociale. Per quanto riguarda le politiche per l’edilizia residenziale sociale, sono condivisibili sia l’obiettivo di individuare aree per ERS in modo diffuso sul territorio comunale al fine di incentivare la coesione sociale,  sia l’obiettivo di  costruire una riserva di aree oggetto di cessione in ciascuno comparto residenziale da destinarsi da ulteriore quota di ERS o da monetizzare per il raggiungimento di ulteriori obiettivi sociali e collettivi, di volta in volta individuati  nelle loro priorità e fabbisogno dal POC. Il fabbisogno e le priorità specifiche trovano una loro prima lettura nel quadro conoscitivo e saranno di volta in volta specificati  in occasione della redazione del POC.

Insediamenti produttivi. La dimensione del progetto, che parte dall’analisi delle caratteristiche potenziali del territorio per sfruttarne al meglio le potenzialità, è condivisibile sia per le motivazioni di sostenibilità addotte, sia in relazione al ruolo di centro ordinatore che il PTCP vigente assegna a Fiorenzuola, ruolo peraltro confermato dal PTCP 2007. 

Il PSC dovrà creare le condizioni urbanistiche per favorire l’attivazione di politiche per la delocalizzazione delle imprese  di autotrasporto verso le aree presso il casello autostradale. 

La qualificazione di nuove aree per interventi produttivi in genere vedrà il potenziamento del polo Barabasca.
Si prevede un potenziamento dell’ambito produttivo già qualificato a sud dell’autostrada. Si prevede inoltre un ulteriore ambito di espansione tra TAV ed il confine con il Comune di Cortemaggiore; tale ambito nord lo si propone anche in coerenza con il PTCP 2007 come dotato di rilievo sovracomunale e da svilupparsi quindi come area produttiva ecologicamente attrezzata (APEA).

Insediamenti commerciali. Il settore del terziario commerciale viene promosso nel PSC mediante due azioni principali, una denominata “Scambiatore” e una denominata “Porta Parma”.  

La prima azione riguarda la località “Barabasca”, con la previsione dello “Scambiatore” quale  comparto per l’approdo, la sosta, lo scambio fra la viabilità di attraversamento e quella di fruizione del territorio, l’accoglienza, e la  promozione del territorio e dell’offerta/produzione eno-grastonomica della Val d’Arda; sul complesso dell’area trovano localizzazione funzioni ricettive, espositivo/commerciali, servizi per l’informazione e l’accoglienza, esercizi di vicinato, le aree per dotazioni pubbliche e impianti per la distribuzione carburanti. 

La seconda azione (insediamento commerciale di “Porta Parma” in corrispondenza dell’ingresso da est del capoluogo) prevede il recepimento delle previsioni contenute nel PTCP 2007  (ambito 6, previsione di una grande struttura di vendita di tipo extra-alimentare) e l’attuazione di  medie strutture di vendita in coerenza con quanto disciplinato nelle norme del  PTPC 2007 stesso; si prevede inoltre la riqualificazione di aree dismesse in direzione ovest verso il centro abitato. 

Il Comune potrà pianificare nuove strutture commerciali coerentemente con le previsioni di grandi strutture di vendita e con quanto disposto dallo strumento provinciale adottato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 17 del 16 febbraio 2009, fermo restando che tale programmazione e pianificazione di strutture commerciali, di livello sia provinciale che comunale, venga assunta in modo puntuale e attraverso i necessari approfondimenti. A queste azioni si affiancheranno politiche di riqualificazione urbana  per  l’attuazione di azioni intersettoriali che avranno come obiettivo la  rivitalizzazione del Centro Storico. 
Rischio di incidenti rilevanti. Sulla base dell’art. 4 del D.M. 9 maggio 2001, contestualmente alla redazione del RUE, dovrà essere predisposto un elaborato tecnico denominato “Rischio di incidenti rilevanti (RIR)” che individui le aree da sottoporre a specifica regolamentazione, secondo quanto contenuto nell’Allegato 3.1 del Decreto ministeriale sopra indicato. In particolare, per l’individuazione delle aree di danno verranno utilizzati le analisi e gli specifici contenuti dell’allegato al Quadro conoscitivo – Sistema C – (All. C1.8 (R)) del PTCP 2007. 

2. TUTELA E QUALIFICAZIONE DELL’IDENTITÀ CULTURALE, NATURALE E DEL PAESAGGIO
Sistema insediativo storico e risorse storiche e archeologiche. Si condivide la metodologia utilizzata per la schedatura degli edifici storici, compatibile con quella utilizzata ai fini dell’elaborazione del PTCP 2007, che è stata strutturata partendo dalle matrici codificate dal Ministero per i Beni Culturali e Demaniali – Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione, nonché l’analisi particolarmente approfondita svolta per ricostruire le matrici dell’identità storico-culturale del territorio, di cui il censimento completo dell’architettura rurale e del centro storico rappresenta il fondamentale supporto conoscitivo in funzione di politiche di trasformazione congruenti e idonee a sostenere la valorizzazione del patrimonio insediativo storico. Per l’individuazione delle aree archeologiche, il Comune farà riferimento al Quadro conoscitivo del PTCP 2007, in quanto base informativa più aggiornata, avendo già considerato i nuovi siti segnalati dalla Soprintendenza. 

Sistema delle reti ecologiche. Il PSC assumerà il nuovo Assetto vegetazionale nella sua articolazione più aggiornata rappresentata dalla tavola A2 del PTCP 2007. Nel Documento preliminare, gli obiettivi specifici che sono concorrenti al raggiungimento della politica generale di qualità ambientale e del paesaggio (formazione della rete ecologica comunale, riqualificazione ecologica e di relazione attiva degli ambiti fluviali con il sistema insediativo e con lo spazio collettivo urbano, miglioramento delle componenti eco-sistemiche del paesaggio agricolo) sono coerenti con gli indirizzi del PTCP 2007. Le  azioni di progetto (tra cui Parco dell’Arda e valorizzazione dei fontanili) dovranno essere sviluppate coerentemente con lo Schema direttore definito nel PTCP 2007.

Altri sistemi ed altri elementi naturali e paesaggistici. Il PSC assumerà le analisi del Quadro conoscitivo del PTCP 2007 per quanto concerne gli elementi di tutela paesistica e geomorfologica, svolgendo il necessario confronto anche sul piano normativo con il PTCP 2007. 

Con lo scopo di consentire la verifica di conformità e l’inequivocabile applicazione delle norme, è indispensabile che, relativamente alle tutele sovraordinato, vengano espressi sempre e puntualmente, sia in Relazione che nelle legende delle tavole, la fonte d’origine e tutti i dati necessari per la loro connotazione.

3. AMBITI AGRICOLI 

Coerentemente con la L.R. n. 20/2000 e il PTCP 2007, gli assi di intervento individuano tre principali obiettivi:

· riconoscere e sostenere l’attività di impresa agricola rafforzandone, nelle forme consentite dalla pianificazione urbanistica, la pluriattività;

· stabilire un articolato di norme generali di base per gli interventi;

· individuare possibilità di intervento più complesse collegando le trasformazioni funzionali e morfologiche degli insediamenti rurali con gli elementi del paesaggio agrario ad essi connessi.  

La regolamentazione ordinaria degli interventi di trasformazione consentiti viene rimandata alla definizione del RUE, mentre  le trasformazioni complesse saranno sottoposte a pianificazione esecutiva qualora gli interventi proposti comportino modifiche sostanziali nelle morfologie degli insediamenti o un particolare impatto sul territorio.

La rappresentazione del sistema rurale definito nella cartografia è condivisibile in quanto conforme alla L.R. n. 20/2000 e con contrasta con il PTCP 2007.

Gli elementi del paesaggio agrario devono essere numerati secondo le schede di analisi che compongono l’elaborato QC 3.1.6.2  facendo emergere anche le valenze testimoniali.

4. SISTEMA DELLA MOBILITÀ 
Nel caso dei comparti produttivi in ampliamento in zona Barabasca, andrà adeguatamente approfondita e concordata la prevista razionalizzazione della viabilità di accesso dalla provinciale alle nuove aree di espansione e lo snodo di accesso al casello dell’autostrada.   

Fra gli interventi di miglioramento dell’infrastruttura viaria si prevede l’individuazione di un nuovo sottopasso della ferrovia utile al miglioramento dei flussi di traffico determinati dalla presenza dell’ampliamento del presidio ospedaliero della Val d’Arda e dai parcheggi pubblici a nord della ferrovia. La localizzazione del nuovo sottopasso dovrebbe essere studiata nel tratto fra l’attuale sottopasso ed il deposito ENI.

Per quanto concerne la mobilità ciclo pedonale, la rete che risulta dall’insieme dell’esistente e di progetto è coerente con la politica di relazione collina/pianura/grande fiume che è uno dei elementi basilari del Piano. In particolare, la rete dei percorsi attualmente esistente viene completata prevedendo, oltre al percorso che collega Fiorenzuola a Castell’Arquato,  un circuito ciclopedonale che collega il capoluogo alla frazione di Baselica e due nuove passerelle di attraversamento del torrente Arda: una a nord, in collegamento al polo sportivo settentrionale e di servizio al quartiere Madonna Arda, e una a sud. 

Considerati gli obiettivi generali specifici e le azioni che, comunque, tendono alla razionalizzazione del sistema viabilistico sia urbano che extraurbano non prevedendo nessuna nuova infrastruttura di collegamento principale, si condividono sostanzialmente le valutazioni espresse nella VALSAT.

5. SISTEMA DELLA  PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
Tenendo presente che le analisi del Quadro conoscitivo del PTCP 2007 forniscono la lettura più aggiornata dello stato dei luoghi attualmente disponibile, i vincoli e le tutele del PTCP e degli altri Piani sovracomunali che interessano il Comune di Fiorenzuola dovranno essere puntualmente rappresentati nella tavola degli “Aspetti condizionanti” e conseguentemente disciplinate nella normativa di Piano.  Si condivide l’opportunità di predisporre gli adeguamenti degli elaborati del PSC al fine di recepire modifiche degli strumenti sovraordinati che escludono la necessità di procedere ad adeguamenti puntuali mediante varianti del PSC così come previste dalla legge regionale. Con riferimento alle fasce PAI si condivide la modalità di adeguamento progressivo allo stato giuridico vigente degli strumenti sovraordinati mediante prese d’atto.

6. VALSAT 
La valutazione sull’impostazione metodologica della VALSAT è  positiva. 

La valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale per essere efficace deve svolgersi come un processo iterativo da aggiornare durante l’intero percorso di elaborazione e approvazione del Piano, anche attraverso lo sviluppo e l’attuazione del programma di monitoraggio che dovrà riguardare lo stato di attuazione del Piano, la verifica di efficacia di obiettivi e contenuti prioritari e l’evoluzione dello stato del territorio.

Sotto il profilo procedurale, verranno integrati quegli adempimenti e fasi procedimentali previsti dal D.Lgs. n.152/2006, come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008, non contemplati dalla L.R. n. 20/2000.
Art. 5

Dati conoscitivi e valutativi dei sistemi territoriali e ambientali

Nell’elaborazione del PSC, il Comune di Fiorenzuola d’Arda si impegna, per quanto attiene ai dati conoscitivi e valutativi dei sistemi territoriali e ambientali nonché ai limiti e alle condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio comunale, a tenere conto di tutti i contributi pervenuti da parte degli enti partecipanti alla conferenza di pianificazione, aggiornando i dati e i contenuti del Quadro conoscitivo contestualmente allo svolgimento delle fasi di redazione del PSC.
Art. 6

Procedure di condivisione

In forza del principio di leale collaborazione tra Enti, le parti concordano di attivare, prima dell’approvazione definitiva del PSC da parte del Comune, una sede tecnica di confronto in merito ai contenuti del Piano medesimo, anche ai fini dell’accertamento della sussistenza delle condizioni per l’approvazione del Piano prescindendo dall’intesa provinciale ai sensi dell’art. 32, comma 9, della L.R. n. 20/2000 e ai fini delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 117 delle Norme allegate al PTCP 2007.

Art. 7 

Coordinamento termini di cui alla L.R. n. 20/2000 con le disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica (VAS)
Tenendo conto degli adempimenti di competenza della Provincia, in quanto autorità competetene per l’espressione del parere di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008, in materia di valutazione ambientale e strategica, e della necessità, ai sensi della L.R. 16 giugno 2008, n. 9, che le valutazioni ambientali sugli effetti dei Piani urbanistici debbano confluire e integrarsi con la valutazione complessiva dei Piani medesimi, il termine di 60 giorni per la formulazione delle riserve provinciali decorre dalla data di ricevimento, da parte della Provincia, delle osservazioni pervenute al Comune e delle valutazioni da parte delle Autorità ambientali. 

Art. 8

Trasmissione degli elaborati di Piano 

Sulla scorta delle disposizioni della L.R. n. 20/2000, il Comune è tenuto a trasmettere alla Provincia di Piacenza una copia integrale su supporto cartaceo degli elaborati relativi al PSC (art. 32, comma 12), al RUE (art. 33, comma 2) e al POC (art. 34, comma 8), una volta approvati, e, secondo le indicazioni del successivo art. 10 del presente Accordo, anche su supporto digitale. 

Tenendo conto delle ulteriori disposizioni della legge regionale sopra indicata in merito al processo iterativo di implementazione del quadro conoscitivo del territorio (art. 17), al monitoraggio e alla redazione di bilanci della pianificazione territoriale e urbanistica (art. 51) e relativamente alla confrontabilità degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, provinciali e comunali, in modo geografico e digitale (art. A-27), il Comune si impegna a fornire alla Provincia i dati digitali di cui al successivo art. 9 del presente Accordo. 

Art. 9   

Coordinamento delle informazioni territoriali e modello dei dati del PSC

In relazione alle finalità di cui agli artt. 51 e A-27 della L.R. n. 20/2000, funzionali anche a garantire continuità all’archivio provinciale della strumentazione urbanistica comunale, il Comune di Fiorenzuola d’Arda si impegna a fornire gratuitamente alla Provincia:

1. i files georeferenziati dei dati utilizzati per la redazione degli elaborati cartografici del quadro conoscitivo dello strumento urbanistico comunale, e i suoi aggiornamenti successivi, e della VALSAT.

2. i files georeferenziati dei dati vettoriali utilizzati per la redazione degli elaborati cartografici del PSC e POC approvati, cioè le basi informative digitali - nei formati E00 e/o SHP-  unitamente al dizionario e alla struttura dei dati;

3. i files in formato pdf degli elaborati costitutivi degli strumenti urbanistici approvati

Il Comune si impegna a fornire i dati vettoriali di cui sopra, assicurandone la confrontabilità geografica e digitale rispetto alla Carta Tecnica Regionale (CTR) e quindi, di fatto, con la versione raster georeferenziata della CTR alla scala 1:5000 o alle sue derivate a scala minore come previsto dall’art. A27 c.3 della L.R. n. 20/2000.

Il Comune si impegna inoltre a rispettare quanto stabilito dall’Atto d’indirizzo e coordinamento tecnico per l’attuazione della L.R. n. 20/2000, Art. A-27, recante “Strumenti cartografici digitali e modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni a supporto della pianificazione” (approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 484 del 28 maggio 2003). In particolare, la cartografia digitale prodotta, che rappresenta un set significativo e di riferimento per l’elaborazione del piano, dovrà rispettare le regole descritte ai punti A.3 (Formato dei dati), A.4 (Documentazione), A.5 (Regole d’interscambio-diffusione) e A.6 (Controllo di qualità) dell’Atto regionale di indirizzo prima citato, relative alla CTR/CGU (Carta Geografica Unica), e le regole descritte al punto B.1 (georeferenziazione) relative a tutti i tematismi.

Rispetto al modello dati del PSC  si rimanda a quanto previsto nella Determina dirigenziale n. 2172/2006 “Modello dati di base del PSC”. Nell’elaborato tecnico, in fase di sperimentazione, trova definizione  un  primo set di strati vettoriali fondamentali che compongono lo strumento urbanistico comunale ed in specifico:

1. Macro-classificazione del territorio comunale - art. 28;
2. Ambiti del sistema insediativo - Capo A-III, A-IV;
3. Ambiti interessati da rischi naturali - Art. A-2;
4. Infrastrutture per la mobilità - Art. A-5;
5. Edifici storici - Art. A-8, A-9;
6. Infrastrutture storiche rurali - Art. A-8;
7. Dotazioni territoriali - Capo A-V.
Art. 10

Disposizioni finali

Il presente Accordo, sottoscritto in doppio originale, viene depositato agli atti della Provincia di Piacenza e del Comune di Fiorenzuola d’Arda.

Letto, approvato e sottoscritto.

Per  il Comune di Fiorenzuola d’Arda                                    

     Per la Provincia di Piacenza

     IL SINDACO                                                                                       IL PRESIDENTE  

(Giovanni Compiani)                                                                                (Gianluigi Boiardi)

___________________________                            
__________________________            
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